IL PROGETTO

Progetto il Filo di Arianna (per condividere idee, progetti, finanziamenti e per avere risposte sempre autorevoli)


Il forte sviluppo del Terzo Settore, unitamente alla molteplicità e rilevanza delle organizzazioni che lo compongono, ( Università, Scuole, ONLUS, ONG, IPAB, imprese sociali, Fondazione, Enti Sportivi Dilettantistici, Enti pubblici, Ente ecclesiastico, Cooperativa Sociale di tipo A, Consorzio, Comitati, Centri e istituti di ricerca, Associazioni femminili, Associazioni di solidarietà familiare, Associazione riconosciuta (art.12 c.c.), Associazione non riconosciuta, Associazione di Volontariato, Associazione di Promozione Sociale, Organizzazioni di volontariato, Gruppi di cittadini interessati) costituiscono una risorsa preziosa per l'Italia.


L'importanza che riveste il volontariato quale soggetto portatore di uno dei valori fondanti non solo in Italia ma anche dell'Unione Europea, ovvero la solidarietà, emerge in molti recenti documenti comunitari. Nella Relazione del Parlamento Europeo del 22 aprile 2008, infatti, il volontariato viene definito come "un'importante forza che alimenta la società civile e rafforza la solidarietà, dei valori fondamentali dell'Unione europea, ed è anche una componente essenziale a sostegno dei programmi comunitari di sviluppo". Al volontariato sono riconosciute diverse funzioni che possono contribuire al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla programmazione comunitaria 2007-2013 e alla costruzione di un'Europa sociale. 

Il Parlamento europeo, inoltre, ha formalmente adottato una dichiarazione che invita la Commissione europea, con il sostegno di tutte le istituzioni europee, a proclamare il 2011 "Anno europeo del volontariato".

In questo scenario, quale ruolo e quali prospettive per il volontariato nel quadro del modello sociale europeo? Quale contributo alla costruzione di un'Europa sociale?

Quali le opportunità che l'UE offre alle associazioni attraverso i suoi Programmi e i relativi bandi?

Quali le possibilità di svolgere attività di volontariato a livello europeo?

Il Forum " Progetto il Filo di Arianna" vuole essere un'occasione sia per riflettere sul senso e significato della cittadinanza attiva Italiana ed europea, sia per offrire una panoramica generale rispetto alle opportunità di finanziamento per le associazioni e alle iniziative di scambio e mobilità tra volontari
all'interno dei paesi europei.

Per i valori e le finalità che persegue, per la capacità di mobilitare le istanze di solidarietà e partecipazione presenti nel Paese, il Terzo Settore può corrispondere in modo efficace alla domanda insoddisfatta di servizi di interesse collettivo e al bisogno di quei "beni relazionali" indispensabili alla convivenza civile e alla coesione sociale.


Nello svolgimento di queste essenziali funzioni il Terzo Settore può offrire rilevanti opportunità d'occupazione, nel contesto di un nuovo rapporto con le pubbliche istituzioni fondato sui principi della complementarietà, integrazione e sussidiarietà. Intendendo quest'ultimo termine come un forte legame fra diritti effettivamente fruibili e adempimento dei doveri di responsabilità e di reciprocità da parte dei cittadini, soprattutto attraverso le varie forme di autorganizzazione della società civile
Per queste ragioni il mondo unito e il Terzo Italiano convengono sulla necessità di consolidare una politica di promozione del Terzo Settore che, valida per il territorio nazionale, preveda anche misure specifiche per il Mezzogiorno.


Una politica di promozione volta, in particolare, ad ampliare e qualificare sia l'offerta che la domanda di servizi dei cittadini, delle famiglie, delle comunità locali. Una politica di promozione volta, inoltre, ad incentivare correttamente  l'impegno  a  favore  dell'occupabilità dei  lavoratori svantaggiati. Una politica di promozione, infine, volta a valorizzare tutte le esperienze  dell'associazionismo,della  cooperazione  sociale,  del volontariato, delle O.N.G., della mutualità e cittadinanza attiva in cui si articola il Terzo Settore Esperienze nate per la capacità di autogestione, autopromozione ed autorganizzazione delle comunità locali con l'obiettivo di tutelare e promuovere i diritti, l'ambiente, il territorio, la cultura,  lo sport per rispondere ai bisogni e fornire servizi nel quadro di forme di gestione innovative de! welfare e del sistema economico.
Sulla base di questi obiettivi e intenti condivisi.

Dopo un percorso di conoscenza, confronto e formazione condivisi durato oltre un

anno, infatti, le Università, Scuole, ONLUS, ONG, IPAB, imprese sociali, Fondazione, Enti Sportivi Dilettantistici, Enti pubblici, Ente ecclesiastico, Cooperativa Sociale di tipo A, Consorzio, Comitati, Centri e istituti di ricerca, Associazioni femminili, Associazioni di solidarietà familiare, Associazione riconosciuta (art.12 c.c.), Associazione non riconosciuta, Associazione di Volontariato, Associazione di Promozione Sociale, Organizzazioni di volontariato, Gruppi di cittadini interessati a costituire nuove organizzazioni di volontariato, le organizzazioni impegnate nei campi del sociale, dei servizi socio-sanitari alla persona e della cultura hanno deciso di dare vita a un’organizzazione territoriale che garantisca un luogo di confronto comune e una forma unitaria di rappresentanza a tutte le realtà del Terzo settore Italiano.

Indipendentemente dal loro status giuridico, Associazioni, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale, Cooperative Sociali, Mutue, Fondazioni, ONG, e loro Consorzi o loro Federazioni, enti religiosi e associazioni locali non formalmente costituite possono entrare a far parte del nostro progetto il filo di arianna. Quel che viene grazie alla nostra idea viene concesso a ogni organizzazione è di operare nell'interesse collettivo, valorizzando la dimensione associativa ed i rapporti con i propri soci, e di non perseguire finalità lucrative.

Il Forum si propone come luogo di confronto per il Terzo Settore Nazionale per esprimere una rappresentanza unitaria rispetto all’impegno per la legalità e per la lotta contro qualsiasi forma di esclusione sociale e di discriminazione politica, economica, sessuale, razziale, religiosa o di età. Per farlo esso si propone di partecipare attivamente alla definizione delle politiche sociali e socio-sanitarie del territorio Nazionale attraverso la creazione di modalità stabili di confronto con le istituzioni per fornire il proprio contributo in merito all’analisi dei problemi e bisogni, alla formulazione di proposte, alla costruzione

di strategie di intervento. Pur nella piena consapevolezza della distinzione dei ruoli e che la responsabilità decisionale è e deve rimanere in capo alle istituzioni previste dalla normativa vigente, il progetto si propone di promuovere il dialogo e il confronto con le istituzioni, con particolare attenzione agli organismi previsti dal Piano Sociale di Zona.

Ma non è tutto. Esso, infatti, si propone anche come organizzazione in grado di favorire il reciproco arricchimento di idee, proposte, esperienze al fine di sostenere sul territorio Nazionale lo sviluppo del Terzo Settore, valorizzando l'attitudine degli Enti, a sostenersi l'un l'altro e a rappresentarne gli interessi e le istanze condivise a livello Nazionale e locale nei confronti delle istituzioni, delle forze politiche e degli altri Enti economici e sociali.

Insomma, un nuovo e importante nodo per sviluppare e consolidare la rete tra i soggetti del Terzo Settore operanti nel territorio Italiano, in grado di aumentare e valorizzare i processi di conoscenza, scambio e collaborazione tra i diversi Enti, secondo i principi di pluralismo, democraticità e solidarietà.

Cosa facciamo obiettivi:

Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso 
e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
Obiettivi generali Sono
- Sostenere le organizzazioni di volontariato nell’affrontare le difficoltà presenti in tutte le fasi della vita associativa, in particolare rispetto a quelle tematiche che richiedono competenze specialistiche o aggiornamento continuo.
- Accompagnare gruppi di cittadini interessati alla costituzione di nuove organizzazioni di volontariato.

L’associazione il mondo unito è un organizzazione senza fini di lucro che ha lo scopo di realizzare ogni attività tesa a promuovere, sostenere e sviluppare le organizzazioni di volontariato, l'associazionismo e la cooperazione sociale.

Linee strategiche:

· attività  diretta e assestamento organizzativo dell’associazione;

· accordi di collaborazione; 

· sviluppo delle reti tematiche; 

· promozione e supporto alla costruzione delle consulte; 

· tutoraggio delle piccole Organizzazioni di Volontariato (odv). 

a) promuovere strumenti ed iniziative atti a favorire la crescita di una cultura solidale, stimolando forme di
partecipazione e di cittadinanza attiva da parte delle ODV, delle Associazioni e delle Cooperative di Tipo A;
b) offrire assistenza e consulenza alla progettazione, all’avvio e alla realizzazione di specifiche attività;
c) tenere collegamenti e fornire informazioni su politiche e programmi degli E.E.L.L., Istituzioni regionali, nazionali, europee ed internazionali;
d) fornire consulenze e realizzare iniziative nel campo giuridico, fiscale e sociale;
e) sostenere e realizzare iniziative per la formazione e la qualificazione del volontariato e degli operatori sociali;
f) attuare studi e ricerche e promuovere convegni e iniziative in ambito Nazionale, in collaborazione con altre associazioni o altri partners pubblici e/o privati;
g) raccogliere e mettere a disposizione informazioni, notizie, dati, e documentazione sulle attività e le organizzazioni di volontariato e del Terzo settore, locali, nazionali ed internazionali;
h) mettere in relazione le ODV, le Associazioni e le Cooperative di Tipo A, le strutture formative pubbliche e private, gli operatori economici e i mezzi d’informazione (giornali, radio e TV);
i) fornire servizi agli Enti locali e alle istituzioni pubbliche e ad altri soggetti pubblici e privati tramite apposita
convenzione;
j) favorire gli incontri e la costruzione di reti tra gli Enti locali, le ODV, le Associazioni e le Cooperative di Tipo A,  per la costituzione e gestione delle consulte territoriali/comunali e interassociative;
k) svolgere ogni altra attività che possa rendersi necessaria per la realizzazione dei fini statutari.

I servizi, di cui sopra, potranno essere erogati di norma a titolo gratuito, o prevedendo un recupero di costi in forma diretta e/o tramite apposita convenzione per le ODV medesime, le Associazioni e le Cooperative di Tipo A, Onde poter perseguire pienamente le finalità statutarie, l’associazione, potrà dotarsi di ogni struttura o strumento utile ed adeguato. Altresì potrà attivare intese e rapporti di collaborazione con associazioni, con istituzioni, enti, associazioni, movimenti, fondazioni, imprese.

una continua attività di monitoraggio in itinere ed ex-post dei risultati di ogni iniziativa intrapresa consentirà di “aggiustare il tiro in corsa” e di riprogettare le azioni realizzate, in funzione dei bisogni espressi ed inespressi dalle associazioni;

MOTIVAZIONI E CONTESTO

Fare rete e' uno dei cardini dell'Economia Sociale e di quel Terzo Settore in cui noi associazioni senza fini di lucro operiamo. Animati, allora, da questa esigenza proviamo a proporci per costruire pezzi di cammino comune. Il progetto Il Filo di Arianna, nasce con l'intento di implementare azioni sperimentali sul territorio che favoriscano una politica dei tempi che risponda ai bisogni dei cittadini. A tale scopo sono stati coinvolti soggetti che possono operare nell'ambito territoriale a costituire nuove organizzazioni di volontariato, Volontari, che hanno l'interesse al superamento delle differenze di genere.


Il progetto è impostato nella logica di considerare specificità e priorità del contesto e delle politiche locali: la PS ha lo scopo di costruire e cooprogettare un processo (non solo prodotti e servizi), per avviare una sperimentazione completa sul tema della conciliazione sia nel settore pubblico che privato al fine di promuovere una maggiore sensibilità sulla Cultura del tempo e di sperimentare azioni volte a migliorare la qualità vita/lavoro. Ad azioni promosse e direttamente attivate dalla PS si affiancano quelle degli attori locali, secondo principi di cooperazione e integrazione. Un processo che trae origine da una scelta volontaria, concertata tra i soggetti: esplicitare e condividere obiettivi, verificare la loro credibilità e desiderabilità, tradurli in una strategia integrata tramite linee d'azione concrete, tali da conseguire gli obiettivi assunti con il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati.

Il nostro intento è creare una federazione di associazioni, che nasce dalla volontà di costruire un percorso comune, che non le vincoli nella scelta generale, lasciandole sempre autonome di portare avanti i propri progetti individuali, di offrire servizi e mettere in rete le diverse realtà del volontariato, (Università, Scuole, ONLUS, ONG, IPAB, imprese sociali, Fondazione, Enti Sportivi Dilettantistici, Enti pubblici, Ente ecclesiastico, Cooperativa Sociale di tipo A, Consorzio, Comitati, Centri e istituti di ricerca, Associazioni femminili, Associazioni di solidarietà familiare, Associazione riconosciuta (art.12 c.c.), Associazione non riconosciuta, Associazione di Volontariato, Associazione di Promozione Sociale, Organizzazioni di volontariato, Gruppi di cittadini interessati) che non trovano rappresentanza e non s’identificano nelle "grandi centrali del volontariato".
Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro 
Il nostro progetto rappresenta uno strumento utilizzabile da tutti gli associati, in grado di offrire risposte e soluzioni a problematiche comuni, e capace di segnalare, in tempo reale, informazioni e notizie che permettano a tutti gli associati di usufruire di tutte le opportunità che possano favorirne la crescita.

· agevolare la conoscenza delle questioni relative agli affari ed ai servizi sociali attraverso lo strumento della solidarietà;
  

· favorire l’informazione, la sensibilizzazione, la formazione e l’aggiornamento degli associati e degli operatori (pubblici e privati) mediante attività seminariali, corsi, convegni, dibattiti, forum ed ogni genere di manifestazioni sul territorio nazionale ed estero;
  

· consentire la conoscenza della composita realtà locale, provinciale e nazionale, favorendo la conoscenza dell’organizzazione pubblica e l’accesso a fondi comunali, provinciali, regionali, statali e comunitari.
  

Il composito quadro delle associazioni già aderenti ad il Centro, alcune molto piccole o estremamente giovani, altre importanti e con una lunga esperienza, permette ed obbliga il mondo unito a svolgere il proprio ruolo tenendo conto delle diverse esigenze, favorendo l’interscambio di esperienze nonché agevolando la creazione di idee progettuali tra gli associati, finalizzate alla realizzazione di specifici progetti. 

Il Centro svolgerà le seguenti azioni:

· trasferimento ed attuazione delle politiche e della programmazione sociale da enti pubblici territoriali verso il terzo settore 

· sostegno alla crescita delle associazioni, in particolare per quanto attiene la programmazione europea 

· formazione di quadri direttivi delle associazioni 

· garanzia di partecipazione di associazioni che hanno tra le proprie finalità statutarie quelle dello sviluppo di attuazione di politiche e progetti di genere (in particolare le associazioni che hanno sviluppato progetti nazionali ed internazionali). 

· offrire il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Il Welfare locale non si improvvisa: necessita di scelte di priorità rispetto alla composizione della società e alla linea di sviluppo perseguito, di certezza di risorse, di distinzione e articolazione di funzioni come di responsabilità e sinergie istituzionali, di concertazione sociale, di percorsi scadenzati per tappe concrete. Welfare locale è la prospettiva che dà ordine e senso all’insieme delle deleghe che fanno capo all’assessorato di cui ho la responsabilità e che riafferma, in una concezione universale di diritti e tutele, l’esigibilità di prestazioni sociali uguali su tutto il territorio nazionale, esigibilità garantita da risorse che dovrebbero essere ripartite dal Governo in ragione del raggiungimento di questi diritti di cittadinanza. Welfare locale che perciò progetta e realizza sul proprio territorio un sistema di interventi e strumenti, in relazione a una lettura attenta di bisogni ed esigenze, a un interlocuzione tra soggetti istituzionali, esperienze e risorse sociali, e dentro una strategia di sviluppo. Welfare locale che si ridefinisce in rapporto anche alle scelte strategiche dell’Unione Europea, dall’uguaglianza dei diritti e delle opportunità al modello sociale solidaristico, dalla valorizzazione delle risorse umane alla formazione e conoscenza come fattore strutturale dello sviluppo. Uno sviluppo che coniughi insieme crescita economica, progresso sociale, allargamento della democrazia e della cittadinanza. Le scelte delle Regioni Italiane, come testimoniano provvedimenti quali la legge sul Reddito di cittadinanza, il contributo alle giovani coppie per l’acquisto della prima casa, la definizione dei Piani sociali di zona, il rifinanziamento del progetto Aifa, che favorisce l’occupazione a tempo indeterminato, sono atti di coraggio, in cui sono state impegnate risorse di bilancio regionale, in assenza di misure specifiche da parte del Governo. Da cui si attende ancora la definizione dei livelli essenziali di assistenza sociale, la riforma degli ammortizzatori sociali, e che tenta di riparare all’abolizione del Reddito minimo di inserimento con la promessa del Reddito di ultima istanza, promessa non confortata né con la definizione di criteri di ripartizione né con la certezza di risorse quantificabili. La Regione, intanto, prosegue il proprio cammino verso un nuovo welfare, in cui la programmazione sociale per la realizzazione del sistema integrato d’interventi e servizi sociali caratterizza la sua innovatività in una radicale trasformazione dello Stato sociale, richiama l'assunzione di reciproca responsabilità all'impegno per la prevenzione, l'inclusione. L’affermazione ed esigibilità dei diritti connessi alla protezione sociale parte anche dalla promozione di processi di partecipazione/collaborazione dei diversi attori istituzionali a una politica di interventi integrati. Interventi volti alla promozione e salvaguardia di una migliore e diffusa qualità della vita e a garantire su tutto il territorio regionale un livello uniforme di servizi e prestazioni essenziali. 

Le organizzazioni che sin qui hanno seguito questo progetto invitano ora anche le realtà impegnate nel territorio nel campo della solidarietà non appartenenti ad alcun coordinamento territoriale a presentarsi all’Assemblea Costituente del Centro il mondo unito, e a iniziare insieme a decine di altre organizzazioni del

Terzo Settore un cammino di conoscenza e confronto condivisi.

Per informazioni contattare:

